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C onfedilizia-Finca : un albo fornitori

A Casa Italia serve
un sco più leggero

1 progetto Casa Italia
può essere una grande
occasione per la riqua-
lificazione del territorio

italiano e per la va-
lorizzazione del suo
patrimonio immo-
biliare, favorendo,
attraverso misure
di incentivazione
di interventi di ma-
nutenzione, ristrut-
turazione e rigene-
razione urbana un
minor consumo di
suolo e il recupero
di quartieri degra-
dati.

A sostenerlo sono
Confedilizia e Fin-
co in occasione di un incon-

tro congiunto delle rispettive
rappresentanze nazionali e
territoriali, presenti a Roma
o collegate in diretta stre-
aming, che fa seguito alla
sottoscrizione del protocollo

---------------------------------------------

di intesa fra le due organiz-
zazioni.

Il presidente di Confedili-
zia, Giorgio Spaziani Testa,

ha dichia-
rato che
«il settore
immobilia-
re, plastica-
mente rap-
presentato
dalle oltre
200 associa-
zioni territo-
riali di Con-
fedilizia e
dalle 5 mila
imprese con
110 mila
dipendenti

delle 38 associazioni aderenti
a Finco, è l'anima dello svi-
luppo del nostro paese. L'at-
tenzione sugli incentivi per
interventi di ristrutturazione,
risparmio energetico e sicu-
rezza antisismica, se unita
alla prosecuzione dell'opera
di riduzione della tassazione
sugli immobili, specie per i lo-
cali commerciali, è fondamen-
tale per far sì che il progetto
Casa Italia parta con il pie-
de giusto. In questo senso, è
necessario un rafforzamento
delle agevolazioni fiscali per

queste tipologie di interventi
ma anche una loro stabilizza-
zione, per facilitarne l'utilizzo
negli edifici condominiali».

La presidente di Finco,
Carla Tomasi, ha dichiarato
che «la conclusione del proto-
collo d'intesa tra Confedilizia
e Finco e la conseguente costi-
tuzione dell'albo dei fornitori
sono il risultato della proficua
collaborazione tra le nostre
due realtà, che rappresen-
tano due facce fondamentali
del mondo immobiliare: la
proprietà e i servizi immobi-
liari da un canto, le imprese
specializzate del mondo delle
costruzioni dall'altro. L'impor-
tanza del settore per la cre-
scita dell'economia del nostro
paese è evidente ai più, anche
se taluni comportamenti non
sembrano coerenti con tale
prospettiva. Si consideri, per
esempio, l'attuale asfissian-
te, bizantina e ingiustificata
pressione fiscale sugli immo-
bili, che ha il solo effetto, nel
concreto, di frenare le attivi-
tà economiche in generale e
delle imprese del settore in
particolare, tarpando di fatto
le ali alla crescita del nostro
paese».

Giorgio Spaziarii Testa
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Alla Cameraso no stati ritirati tutti gli emendamenti presentati n Commissione. Il testo approda in Aula il12 dicembre con la procedura ordinaria, per essere votato il giorno dopo

Terremoto, niente corsia di urgenza per il Dl
Massimo Frontera

ROMA

Niente corsia veloce per
approvare il decreto terremoto
in via definitiva alla Camera,
bensì un "corridoio umanita-
rio" per mettere al riparo il
provvedimento dagli effetti
della crisi di governo.

L'ipotesi di votare oggi stesso
il testo inAula (anticipando ila-
vori di una settimana rispetto a
quanto già previsto) è stata
scartata dalla conferenza dei ca-
pogruppo di Montecitorio, che
si sono riuniti ieri pomeriggio
alle 18. Si è deciso invece di con-
fermare latempistica già antici-
pata dal presidente della Com-
missione Ambiente, Ermete
Realacci (Pd): esame entro la
settimana da parte dell'VIII
Commissione, trasmissione del
testo all'Aula lunedì 12 convota-
zione il giorno dopo.

L'assenza del governo (e la

L'attuazione delle misure

Gli atti firmati da Errani
Sonostatefinora pubblicate
quattro ordinanze firmate dal
commissarioalla
ricostruzione, Vasco Errani.
Tra queste, di particolare
rilievo è l'ordinanza n.4 del 17
novembre 2016, pubblicata
sulla «Gazzetta Ufficiale» del
28 novembre) con le
indicazioni perla riparazione
immediata degli edifici con
lievi danni, in attuazione del
decreto legge n.189/2016

conseguente impossibilità di
porre la questione di fiducia)
non inciderà sul voto perché,
come riferisce lo stesso Realac-
ci, «tutti i 269 emendamenti
presentati in Commissione so-
no stati ritirati dai proponenti».

Questo, dunque, l'accordo
per mettere in sicurezza la
conversione in legge del
provvedimento che contiene
le misure a sostegno della po-
polazione colpita dal sisma di
agosto e ottobre.

Un provvedimento corposo
e complesso, che tiene insieme
sia le misure per un sostegno

Sbloccate le riparazioni con
corsia veloce: in questi casi
è sufficiente che l'impresa
richieda l'iscrizione
all'Anagrafe antimafia

Pronti i modelli perle imprese
Il ministero dell'Interno ha
apertole iscrizioni
all'Anagrafe Antimafia ad hoc
perle impreseche intendono
operare nei comuni del cratere
per affidamenti di lavori,
servizi e fornitu re. La circolare
del Viminale contiene anche i
moduli da compilare e inviare
via posta elettronica
certificata. Per le riparazioni di
edifici con lievi danni basta la
sola richiesta di iscrizione.

immediato afamiglie, allevato-
ri e imprese, siale misure di più
lungo termine per rivitalizzare
l'economia, rilanciare il tessu-
to produttivo e contrastare lo
spopolamento.

I 59 articoli del decreto rap-
presentano la "magna carta"
della ricostruzione: vi sono in-
dicati i comuni del cratere, le
regole per la ricostruzione
pubblica e per quella privata, le
particolari misure di traspa-
renza e legalità per contrastare
le infiltrazioni mafiose, sono
indicate le regole per la gestio-
ne delle macerie, vengono spe-
cificati ruoli e responsabilità
delle figure chiave dell'attività
nelle aree colpite, cioè il capo
della protezione civile, il com-
missario alla ricostruzione, i
presidenti delle quattro Regio-
ni (in qualità di vicecommissa-
ri), i singoli comuni. Sono poi
indicate le risorse umane asse-
gnate alle varie strutture che
dovranno gestire e collaborare
alla ricostruzione, a comincia-
re dalla struttura commissaria-
le affidata a Vasco Errani e agli
uffici speciali dellaricostruzio-
ne decentrati sul territorio.

Nell'esame in Senato il testo
è stato limato e arricchito di
misure volte ad accelerare
l'intervento dei privati nella
riparazione di edifici esiti pro-
duttivi. E stata prevista, per il
titolare dell'impresa, la possi-
bilità di certificare l'agibilità
del sito produttivo (tramite
perizia asseverata del tecni-
co) una volta completatala ri-
parazione del danno.

È stata introdotta una proce-
dura più semplice e veloce per
valutare l'agibilità o meno
dell'immobile danneggiato.
Sono stati concessi agli enti lo-
cali margini di manovra più
ampi per intervenire nello
sgombero di strade, nei puntel-
lamenti, nell'abbattimento di
strutture pericolanti e, più in
generale, in qualsiasi eventua-
lità in cui si individui un «ri-
schio di pubblica incolumità».

Infine, per tutti i casi in cui si
renda necessario riparare
strade danneggiate o interrot-
te, è stato previsto che possa
intervenire l'Anas, su chiama-
ta dei Comuni (tramite la Pro-
tezione Civile) anche sulla re-
te non di sua gestione.

Nel decreto terremoto ci so-
no anche importanti stanzia-
menti per il funzionamento del-
la macchina della ricostruzio-
ne. Tuttavia il grosso delle ri-
sorse - circa 7,1 miliardi su un
orizzonte pluriennale molto
ampio - sono invece stanziati
dalla legge di bilancio che oggi
sarà approvata dall'Aula di Pa-
lazzo Madama.

Poi c'è tutta la parte che ri-
guarda l'attuazione delle misu-
re previste dal decreto.

Sono moltissime le ordinan-
ze che attendono il commissa-
rio Vasco Errani (il cui incarico
scade il 17 settembre 2017).

Quattro di queste sono state
definite e pubblicate sulla
«Gazzetta Ufficiale», già prima
della definitiva conversione in
legge del decreto. Tra queste,
va segnalata quella che consen-
te di partire conce cosiddette ri-
parazioni veloci, cioè l'inter-
vento sugli edifici - residenziali
o produttivi - che non sono se-
riamente danneggiati.

Anche il ministero dell'Inter-
no ha varato una prima misura
importante interna dilegal ità. Si
tratta dellapossibilità,perle im-
prese, di chiedere l'iscrizione
all'Anagrafe Antimafia unica
per la ricostruzione nel centro
Italia. La circolare del Virninale
sbloccaperò anche le riparazio-
ni con corsia veloce, perché per
poter intervenire in questi casi è
sufficiente che l'impresa richie-
da l'iscrizione. Per tutti gli altri
casi, è invece necessario che
l'impresa venga effettivamente
iscritta nell'Anagrafe.
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11va, in arrivo
pattegamento
a1 processo
di Taranto

Iva, Riva Forni Elettrici e
l'ex Riva Fire, ora

ridenominata
«Partecipazioni Industriali»,
si accingono ad uscire col
patteggiamento dal processo
«Ambiente Svenduto» in
Corte d'Assise a Taranto per
il reato di disastro
ambientale.

DomenicoPalmiotti > papessa 17
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Ilva, Riva Forni Elettrici e l'ex Riva Fire (ora Partecipazioni Industriali) si accingono ad uscire dal processo «Ambiente Svenduto»

li-va, in arrivo il patte
11

Già ottenuto il via libera della Procura di Taranto, si attende il sì del Tribunale penale

Domenico Pa lmiotti

TARANTO

Ilva, Riva Forni Elettrici e l'ex
Riva Fire, ora ridenominata «Par-
tecipazioni Industriali», si accin-
gono ad uscire col patteggiamen-
to dal processo «Ambiente Sven-
duto» in Corte d'Assise a Taranto
per il reato di disastro ambientale
contestato a proprietari, ammini-
stratori e dirigenti del siderurgico
(47 rinviati a giudizio). E il procu-
ratore capo di Taranto, Carlo Ma-
ria Capristo, ritiene necessario il
patteggiamento se si vuole far
avanzare il risanamento dell'ac-
ciaieria mettendola in sicurezza.
«Servono ulterioriflussidirisorse
rispetto a quelli che lo Stato può
garantire e questipossono deriva-
re dal patteggiamento» dichiara
Capristo.

E questa la novità dell'udienza
di ieri,mentre il collegio dell'Assi-
se,presieduto dal giudice Michele
Petrangelo, non ha affrontato l'al-
tra questione su cui pure si atten-
deva una decisione. Ovvero se il
processo debba continuare a Ta-
ranto o trasferirsi a Potenza, com-
petente come sede giudiziaria,
perchélaCortericonosce fondate
le eccezioni sollevate dalla difesa
di alcuni imputati, per la quale i
magistrati tarantini non possono
decidere in quanto anch'essi col-
piti dall'inquinamento al pari del-
le parti civili del processo (tecni-
camente si chiama «incompeten-
za funzionale» ). Sul punto una de-
cisione è oraattesail17gennaio.

Ilvain amministrazione straor-
dinaria e Riva Forni Elettrici han-
no già presentato istanza di pat-
teggiamento edhannoilvialibera
della Procura (Eva l'ha avuto an-
che dal comitato di sorveglianza
del Mise). Si attende ora lavaluta-
zione di congruità da parte di un
nuovo collegio diAssise oppure di
una sezione del Tribunale penale.
L'ex Riva Fire, invece, ha annun-
ciato il patteggiamento ma non ha
avanzato ancoranullaperchè, nel
frattempo, si sono verificati tre
fatti nuovi: la società è stata am-
messa all'amministrazione stra-
ordinaria su richiesta del suo li-

quidatore; ha cambiato nome in
«Partecipazioni Industriali» ed è
stata assegnata agli attuali com-
missari dell'Ilva, Gnudi, Laghi e
Carrubba; infine, ora è rappresen-
tatain giudizio daunnuovo avvo-
cato.Nonpiù espressione deiRiva
ma della gestione commissariale
Ilva e che ieri ha chiesto tempo:
per la valutazione degli atti e per
presentare il patteggiamento.

Le due richieste avanzate e

Il provvedimento
sarà la conclusione
dell'accordo extra-giudiziale
che ha portato alsiderurgico
1,2 miliardi della famiglia Riva
.............................................................................

quellainarrivo sonolo sviluppo di
quanto accaduto venerdì scorso,
con la firma dell'accordo tra Riva,
Ilva, Governo e Procure di Milano
e Taranto che ha posto un primo
punto fermo in merito alla vicen-
da e sgombrato il campo da un bel
po' di cause, alleggerendo così il
contenzioso sull'Eva ma soprat-
tutto rendendola più appetibile
per le due cordate industriali che
si sono candidate ad acquistarla e

Il patteggiamento è un istituto
previsto dall'articolo 444 del
codice di procedura pensale:
l'imputato e il pubblico ministero
- recita l'articolo del codice -
possono chiedere al giudice
l'applicazione, nella specie e
nella misura indicata, di una
sanzione sostitutiva odi una pena
pecuniaria, diminuita fino a un
terzo, ovvero di una pena
detentiva quando questa, tenuto
conto delle circostanze e
diminuita fino a un terzo, non
supera cinque anni soli o
congiunti a pena pecuniaria.

che attendono il responso del mi-
nistero dell'Ambiente sui piani
ambientali presentati a fine giu-
gno e inseguitointegrati e corretti
su richiesta degli esperti ministe-
riali. Si tratta delle cordate costitu-
ite dalla multinazionale Arcelor
Mittal conMarcegagliae daArve-
di con Cassa Depositi Prestiti e
Delfm diLeonardo Del Vecchio ai
quali si recente si sono uniti anche
gli indiani dijindal.

Col patteggiamento - accettato
dalla Procura nella nuova formu-
lazione mentre la prima, mesi ad-
dietro, era statarespinta-,Ilvasarà
soggetta a 8 mesi di commissaria-
mento giudiziale affidato sempre
a Gnudi, Laghi e C arrubb a e vers e-
rà 241 milioni di curo a titolo di
confisca, quale profitto di reato
compiuto trail 2009 e i12o13, cal tri
2 milioni come sanzione. Parte di
questi soldi andranno alla bonifi-
ca dello stabilimento. Più conte-
nuto,invece,l'esborsodiRivaFor-
niElettrici: circa2 milioni. Mentre
l'accordo della scorsa settimana
prevede che Riva versi a Ilva un
miliardo e330 milioni, di cui 1,1per
il risanamento (sono le risorse dei
Riva custodite in Svizzera, seque-
strate dalla Procura di Milano) e
230milioni per lagestione corren-
te della società. Inoltre Ilva e Riva
fanno un passo indietro rispetto
alle cause vicendevolmente pro-
mossepergli aspetti societari,riti-
randole tutte. Ilpatteggiam ento fa
ora uscire le società dal processo
perquanto attienelaresponsabili-
tà amministrativa (legge 231 del
2001). Il cheieriinaulahasollevato
le proteste di un gruppo di cittadi-
ni presenti, tra cui dei sindacalisti
Cobas. Ritengono che si tratti di
un'escamotage per «dribblare» le
oltre mille richieste risarcitorie
delle parti civili ammesse. In real-
tà restano le responsabilità civili
delle società e delle persone che
per le stesse hanno operato, così
come i reati contestati ai diversi
imputati. E se le responsabilità ci-
vili saranno riconosciute nel pro-
cesso, queste andranno poi fatte
valere in sede di procedura per
tutte le società in amministrazio-
ne straordinaria all'infuori di Riva
Forni Elettriciperla quale, invece,
la competenza saràdiun Tribuna-
le civile ordinario.

0 RIVRODDZION E RISERVATA
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Radiografia dell'Uva di Taranto

Le cordate La produzione Ilversamento Le spese di manutenzione
Le cordate industriali in campo : Sono le tonnellate di acciaio che La somma che il gruppo Riva verserà Il valore delle spese effettuate
per rilevare il gruppo Ilva l'Ilva produrrà a fine 2016 all'Ilva per effetto dell'accordo dalla gestione commissariale
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Le rassicurazioni del sindaco Stefàno dopo la crisi di governo

«Tavolo istituzionale confermato»
TARANTO

Le dimissioni annunciate

dal premier Matteo Renzi, e
per ora «congelate» dal presi-
dente Sergio Mattarella sino al
varo della legge di Bilancio, ri-
schiano di impattare sui dos-
sier relativi a Taranto, da mesi
aperti sui tavoli del Governo:
Ilva, porto, Contratto istitu-
zionale di sviluppo. t la preoc-
cupazione che manifestano
imprenditori e sindacati, con
cui Palazzo Chigi e ministeri in
questi mesi hanno tenuto un
confronto costante. Ma il sin-
daco di Taranto, Ezio Stefàno,
pur non nascondendo preoc-
cupazione, intanto annuncia:
«É per ora confermato il Tavo-

lo istituzionale che il sottose-
gretario alla presidenza, Clau-
dio De Vincenti, ha program-
mato per il 12 dicembre in Pre-
fettura. Ne ho parlato con
Giampiero Marchesi, respon-
sabile della struttura dimissio-
ne di Palazzo Chigi che segue
Taranto, il quale mi ha detto
che la riunione si farà».

Nei giorni scorsi, quando è
scoppiata la polemica sui 50
milioni sfumati per la sanità e
l'Asl di Taranto (fondi che
avrebbe dovuto prevedere la
legge di Bilancio), De Vincenti
assicurò che nel vertice del 12
dicembre si sarebbe fatto il
punto sulle necessità della cit-
tà, anche alla luce delle evi-

denze scientifiche che scaturi-
ranno dal nuovo studio sanita-
rio che oggi pomeriggio pre-
senteranno a Roma ministero
della Salute e Istituto superio-
re di sanità. Evidente, quindi,
che ci sia molta attesa per l'ap-
puntamento della prossima
settimana che servirà anche a
fare il punto sull'avanzamento
dei progetti pubblici del Con-
tratto istituzionale di svilup-
po: oltre 8oo milioni ripro-
grammati dal Governo per
l'area di Taranto.

Ma il nodo principale resta
l'Ilva. La cessione dell'azienda
è fuori discussione e la tempi-
stica indicata dai commissari
per il momento resta confer-

mata: aggiudicazione al mi-
glior offerente entro gennaio e
trasferimento degli asset nei
mesi successivi. Ma intanto
non si sa ancora nulla a propo-
sito di quale piano ambientale,
dei due presentati dalle altret-
tante cordate in gara, sia stato
ritenuto valido dagli esperti
nominati dal ministro Gian
Luca Galletti. Un verdetto che
era atteso intorno a metà no-
vembre, sebbene anche
nell'ultimafase ipotenzialiac-
quirenti abbiano aggiornato la
loro proposta. E questo ritardo
genera incertezza soprattutto
nei sindacati.

D. Pa.

0 RIPRO 0 UZI ONE RISERVATA
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I: i prv tes ta dei commercialis ti
«Serve una semplificazione»
I professionisti in sciopero il 14 dicembre, è la prima volta
Le critiche al decreto fiscale. Il nodo deo spesometro t estrale

In piazza

Il prossimo
14 dicembre,
a Roma, è
prevista la
prima
manifestazione
dei
commercialisti

L'agitazione
è stata indetta
dalle sette sigle
sindacali dei
professionisti
dei Fisco

Il motivo
della protesta
sta nell'aver
inserito nella
legge di
conversione
del decreto
fiscale lo
spesometro
trimestrale

La
comunicazione
dei dati delle
fatture fino ad
oggi avveniva
annualmente

Dagli studi alle piazze. Il prossimo 14 dicem-
bre a Roma. Per protestare contro quello che il
presidente del Consiglio nazionale dei Commer-
cialisti, Gerardo Longobardi, definisce un «prov-
vedimento cervellotico» . Perché complica il rap-
porto tra erario e contribuente. Le sette sigle sin-
dacali dei professionistici del Fisco (dall'Associa-
zione nazionale dei commercialisti all'Unione
dei giovani dottori contabili, solo per citarne al-
cune) puntano il dito contro lo «spesometro»
trimestrale introdotto dalla legge di conversione
del decreto fiscale. Un nuovo adempimento che
rende trimestrale (e non più annuale) la comuni-
cazione telematica dei dati delle singole fatture
emesse e ricevute dalle partite Iva. Che siano in-
dividuali o imprese. Un obbligo saltato fuori al-
l'ultimo, «per nulla condiviso», dicono i com-
mercialisti. Una platea di 115 mila professionisti.

« Un autentico autogol - dice Longobardi -.
Nel tavolo tecnico con ministero delle Finanze e
Agenzia delle Entrate non si era mai discusso di
una rivisitazione dello spesometro. La stella po-
lare di ogni ragionamento è sempre stata la sem-
plificazione. Così si va in direzione opposta con-
travvenendo anche alle raccomandazioni del
Fmi e dell'Ocse». L'ipotesi è che l'esecutivo si sia
fatto ingolosire da un possibile maggiore gettito
per l'erario. Perché rendere così dettagliata la co-
municazione delle fatture serve a contrastare
quelle false, incrociando i dati tra quelle emesse
e quelle ricevute. Ogni tre mesi. Lo stesso perio-
do di tempo di un ulteriore obbligo messo nero
su bianco dal decreto di conversione. Quello di
comunicazione dei dati delle liquidazioni perio-
diche Iva, chiesto dalla Commissione europea.
Qui i commercialisti non intravedono forzature.
Ma la sostanza resta la stessa. Si sentono traditi
da un governo che per la prima volta li aveva am-
messi ad un tavolo tecnico. Esperienza che riten-
gono positiva perché alcuni suggerimenti sono
diventati legge. Dalla soppressione degli studi di
settore alla sospensione dal 1 agosto al 4 settem-
bre dei termini per la trasmissione di documen-
ti. Dall'irrilevanza ai fini reddituali delle spese di
viaggio anticipate dal committente al ripristino
del modello F24 cartaceo per i versamenti di im-
porto superiore a mille euro da parte di soggetti
senza partita Iva.

Fabio Savelli
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